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Problemi 
della gioventù 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
B M D 

UN' INTERVISTA DI ENRICO BERLINGUER 

Il XXX della F.G.C.I. 
Alla presema d«t fondatori e 

dei dirigenti della vecchia e 
gloriosa Federa.ione Gioranile 
d'Italia uerrà celebrato nei-
C/orni 27, 28 e 2'J pernialo in 
Firenze, che ne vide t «a aii. U 
X X X annivcnai io a*liti glorio
sa organizzazione della gioventù 
comunista, scuola di patriotti
smo e di libertà. 

Il giorno 27 si riunirà in Fi-
tenze la Direzione Nazioua'e 
della FG.C.l. Domthka 28 si 
svolgeranno l* manifestazioni 
solenni e pubbliche organt»;aie 
dalla gioventù comunista fioren
tina. Una lapide commemmatit a 
verrà inaugurata nello Ca a del 
Fopolo del Madonnone ove 30 
anni or .vono, a «lochi piorni dalla 
costituzione del arande Partito 
Comunista It iliano di Gramsci 
e di Togliatti, la gion-ntù socia
lista si costituì in Federazione 
Giovanile Comunista Nel corso 
delle manifestazioni di domenica 
verranno uremia/e li* organizza
zioni e i giovani distintisi nel 
tesspramento 1951 Lunedi 29, 
tempre in Firenze si riunirà in 
seduta solenne il Comita'o Cen
trale drlln FGCl nei discutere 
del seguente o.d.g.: « Gli inse-
phanifìifi di 30 anni d' rifa del
la F.G.C.I. ». 

Negli sfossi giorni in tutta 
Jtaha -la gioventù comunista ce
lebrerà il XXX di fondanone 
della nropria oraa^izza^ione in 
pubbliche nianifes'azioni che 
rievocheranno l grandi insegna
menti di .70 anvì dì vita e di 
lotte proiohe della F G C l che 
per la causa della librrtà. della 
pace e del progresso mai pieno 
e tanto contributo diede per la 
$alrezza della Patria 

M'>r1noz-'i. Gastone Sozzi, Ni
no Nonetti. Eugenio Curici, so
no le fiaure vìù eminenti di uva 
folta schiera di Eroi immolatisi 
per l'auyenire dell'Halia che in 
queste oiornafe verranno rievo
cati dalla qioventu Ha'iava. Ma 
ricordando le esperii vze di una 
gloriosa trrdìzìone ta gioventù 
comunista saprà anrhe p soprat
tutto temprare le sue forze e 
•mialiorarc le sue coralità per 
vnirc e anidare tut'a la gioven-
jfù i'aHflnri s"l cammino della 
lotta ver la difesa della pace e 
ìa salvezza delle Patria 

I l C o n g r e s s o d e l l e r a g a z z e 

L'Unione Donne Italiane, la 
Unione Sport Popolare e molte 
altre organizzazioni e associa
zioni democratiche, oltre a un 
gran numero di personalità del
l'arte, della cultura del cinema, 
hanno in questa periodo raccolta 
e fatta propria la proposta di 
Anna Maria Buglinri. Miss Ita
lia 1950, la quale rivolgendosi a 
tutte le ragazze italiane, qua
lunque sia la loro condizione 
sociale , il loro mestiere, e le 
loro aspirazioni, le invitava ad 
unirsi in un grande Congresso 
nella prossima primavera, per 
manifestare e imporre all'atten
zione dell'opinione pubblica la 
loro personalità, il desiderio di 
costruirsi nella pace una fami
glia felice, di lavoiare, dì studia
re , di conquistare un avvenire 
«ercno e migliore. 

Le ragazze italiani che si in
contreranno a primavera, oltre a 
manifestare il loro desiderio e 
Ir loro rivendicazioni porteran
n o anche il peso della loro ca
pacità nel campo del lavoro, del
lo sport, dello studio. Si preve
dono infatti manifestazioni di 
•torio carattere tra le quali 
hanno notevole rilievo una gran
de rassegna sportiva organizza
ta dall'U.l.S.P., una grande mo
stra di lavori femminili, concorsi 
per il miglior ricado, il miglior 
tema, il miglior à'segno, una 
grande manifestazione del teatro 
di massa, rappresentazioni di 
gruppi di danze e corali e n u 
merose altre iniziative. 

Nel quadro di -tuesto grande 
Congresso. le ragazze democra
tiche sviluppano »"*i tutta Italia 
In campagna per * la difeso 
del le nuove famiglie », condu
cendo in maniera particolare la 
azione della richìctta dì prestiti 
matrimoniali. agli industriali, ai 
«inda •". ai datori di lavoro, ecc. 

Il Congresso segnerà una data 
Importante anche di questa cam
pagna. 

I a c o n f e r e n z a 
d e l l a g i o v e n t ù 

La conferenza della gioventù 
i detta dalla CGIL sta riscuo-
t< ido ogni giorno nuovi consensi 
f. \ le organizzazioni dei lavora
tori e la gioventù. 

.All'appello lanciato d a l l a 
CGIL per aprire alla Gioventù 
•* la via alla fiducia e un lavo
ro pacifico » hanno risposto per 
primi il Sindacato della FIOAf 

. che ha deciso di convocare in 
preparartene della Conferenza 
iVarionalc un Conv^quo Jtazìu-
male dei piovani meiallurgici, e 
In Fcdermezzadrì convocando in 

• t- tti i parsi le Assise dei gio-
| j . ni mezzadri. 

Ctrt che chiedono i giovani me-
f. Murgici. nel quadro delle tot' 
k- per la difesa e lo sviluppo del-
ìt nostre industrie, è Vimmissio-
r ? di nuore mipliaia di giovani 
r rprendisti in tutte le nostre 
fabbriche che oaqi ne sono prive. 
• • l'apertura di nuovi corsi per la 
formazione professionale e il 
migl ioramento delle condizioni 
cH lavoro e di vita per i criorani 
n-etàHurgici occupati, 

1 giovani mezzadri, nel quadro 
Celle lotte della riforma agraria, 
rivendicano una migliore sud-
civisione dei prodotti, la mecc<«-
J izznzione della agricoltura e la 
a tertura di corsi di qvallficazio-
rc pro/rsjtionale » di cultura 
e' -mentore. 

Accanto a queste due 'grandi 
f iziativc nazionali ir numerose 
Provincie le C d . L . hanno indetto 
le prime assemblee locali e con* 
gerenze orovincinH. per prepara
re la mande rnn1cr*>n*n *»*-</»-
Ttalc della gioventù 

Migliaia di giovani e dì ra-
ìpazze partecipano a queste as
semblee affermando, in Questo 
modo. la decisiva volontà dei 
giovani i'alianf di opporsi alla 
rvUtica di guerra e di miseria 
r.' i governo e di lottare per it 
so. 'disfacimento del bisogni. 

I giovani non vogliono morire 
per il "Mac Arthur d'Europa,, 

"Non permetteremo al tracotante viceré straniero dì trasformare le 
nostre città in altrettante Seul,, - Il dibattito con i giovani della CIAC 

DOPO UN DISCORSO 01 SCELBA ALLA CAMERA 

Approvata la legge d.c. 
per le elezioni provinciali 

Lo sinistro hanno votato contro 

Le notizie che ci pervengono da 
tutto il Paese segnalano m modo 
umtti-olare lo 'nryhj.vjmia e coiu-
baliuui varielipazione dei aior«nt 
nalutut alle miinifestuzioni di pro-
'eMn contro l'arrivo m Italia d.'l 
'/«•ti Eiseiihou-er Abbiamo perdo 
chiesto alcune dir/trarnz'oru ni 
canivtatino Enrico Bertinnifr, Se* 
greturto della Fpdernzione C'ora
mi*- Con.KniJin Italiana, mi sij<?n-
ticatr< « la portata dt questo mo
vimento 

— Alcuni giornali — ri ha dtt'o 
Berlinguer — vorrebbero tar :re-
derp clie le grandi manifestazioni 
i i protesta contro l'arrivo di Eisen-
hower che, rnn un cres'endo con
timi''. hanno luoco in qutsti gior
ni -sono opera di un «ruppo d> 
••agitatori-.. Mai come questa -fol
ta una tale spiegazione appare ri
dicola e t'alia. Mai, intatti, la oto-
te^ta del popolo e della Riovenlù 
contro la colitica estera dei gu-
\erno è apparsa e sì annuncia oo*ì 
laiga. unanime e spontanea. Aild 
nostra Segreteria arrivano ogni 
giorno decine e decine di noti'i* 
che ci informano come riappertut 
t>>. nelle «"ittà e nelle campagne 
ic l 'e fabbriche e nelle scuole, gio
vani di ogni opinione (crinuni.tti 
socialisti, ratto'ici. missini e Der-
snio ufficiali deH*escicito> si uni 
s'ami per discutere sull'arrivo d» 
f'isinhover e per. manifestare ia 
loro -«degnata protesta, imoegnan 
dosi a far sentire al generale stra
niero. nei Dross'mi giorni, che non 
«rnn disposai a marciare ai ?uoi 
ordini 

E come, del resto, potrebbe es
sere altrimenti? L'arrivo di Eise-
nhower <che. non bisogna dimen
ticarlo, teca bombardare muta
mente, senza nessuna ragione mi
litare, le nostre città e che, crune 
rivelò Badoglio, progettò dopo il 
25 luglio de! 1943 la loro distru-
zicne totale con bombardamenti rii 
5 mila superfortezze volanti) • f-
fende profondamente i sentimenti 
di dienita nazionale così vivi in 
tutta la nostra eioventù. 

Qui non è più questione di dif
ferenze di partito e di opinioni 
Non c'è giovane che si sen*a ani
mo di italano. non ci può rssote-
soldato o ufficiale che ami la sua 
dignità, che -na attaccato alle *ia-
dizioni ed alla band-era della Pa
tria che non si senta offeso, che 
non arroF.sisca di vergogna per 
l'arrivo di un tracotante viceré 
straniero al quale, già in tempo 

Pyongyang, milioni dì italiani mo
rirebbero perchè un generale stra
niero è venuto un giorno a dispor
re di loro e a «difenderli- . 

— Che cosa $t propone d> fare 
la FG.CI — abbinino chiesto al 
compagno Berlinguer — per con-
l'inrere anche i gtovani che an
coro sono rettii a comprendere 
la gravita della nomina di Eisuti-
huwer a capo delle nostre Fon* 
Armate? 

— Avvicinarci a loro e discute
re — ci ha risposto Berlinguer —. 
Noi vogliamo discutere con tut»i 
sopratutto con quelli che hanno 
posizioni diversi- e opposte dalle 
nostre. Continueremo e tutens,ti-
cheremo il dibattito che abbinine 
lanciato e che ha già avuto tanti 
successi. Non e daremo un Istan-
'c di riposo finché non avremo di-
scussp fraternamente, senza setta

rismi e posizioni preconcette, c?n 
tutti i giovani italiani. Noi abbia
mo fiducia in questa discussione, 
nellr. bontà di quanto sosteniamo, 
nella capacità della gioventù di sa 
per trovare e indicare una via di 
salvezza per la nostra Patria. 

I dirigenti della ' G.I A.C. rifiu
tano di discutere con i nostri gio
vani perchè dicono che noi ingan
niamo la gioventù. Ma se è cosi, 
perchè rifuggono dalla discussio
ne? Non «arebbe questa per e.-si 
una magnifica occasione per «di 
singannale.. i giovani? La verità 
è che i dirigenti della G.I.A.C 
hanno paura come del fuoco de.la 
libera discussione, essi che si di
cono demociatici. 

La loro manovra è ridicola e va
na. Cui giovani cattolici noi tro
veremo il contatto e l'intesa. 

Il proseguimento del dibattito ba ha manifestato alcune « p e r 
sili disegno di le«ge per relezio-|pies;.ità » circa il testo del dise
ne dei consigli nrov'ncinli. è s'a- gno di legge così com'è stato mo
to preceduto alla Camera dallo dificato dalla Commissione: egli 

La seduta al Senato 
(continuatone dalla prima patina) 

mento à<tì Tonteflce è oggi, che non 
può essere posto un segno divisorio. 
ootto questo profilo, tra Oriente e 
Occidente i cui rapporti vanno con
cepiti dialetticamente. Allo stesso 
modo, non vi è cortina dt ferro chb 
divida oggt la> volontà di pace dt 
tutti i popoli. 
« I popoli vogliono dunque che M 
tratti, che ai cerchi la discussione 

che la divisione in due blocchi è og- , 
gì molto relativa, dal momento che 
uno di questi blocchi ba cominciato ? 
a dlssonernt » che proprio da un 
tale dibbo.viuieiitu è bpinto. nei suol • 
gruppi dirigenti, a piecipitare i tem
pi de>la sua poetica ai guerra. 

Ev.denti fratture si reg.strano oggt , 
— ha proseguito Terracini sviluppar»- -
do la sua analisi — all'interno del
l'» occidente i ; , la ' vicinanza dell'»- ' 

ha presegulto Ferrabino — Il modo'bl6So r.8veglia il senso di conberva-
tenace e paziente: questa * la vo-[zlone Cel uopoll; se ancora sei mesi 

svolgimento di aicune nueriuKU-
zioni. 

La compagna Stella Vecchio 
Vaia ha .-.o.^tenuto poi con com
movente calore la necessità di un 
intervento immediato del Mini
stero di Grazia e Giustizia per li
berare dal carcere tredici donne 
di Gussola, da 8 mesi detenute a 
Cremona, solo per avere preso 
pai te ad agitazioni per ottenere 
la indennità di caropane. 

Sono state svolte anche altre 
interrogazioni fra cui una del-
l'on. Preti (PSU) sullo scandalo 
dell'industriale Giulio Riva, col
pevole di aggiottaggio. Alle 17.30 
è riprovo il dibattito sulle e le
zioni dei Consigli Provinciali con 
l'intervento del relatore on. Russo 
(D. C.) a cui ha fatto seguito il 
discorso del Ministro. L'on. Scel -

teme che non sia sufficientemen
te antidemocratico, poiché con
cederebbe « una parte eccessiva 
alle minoranze >. 

Si è passati quindi alla vota
zione sui singoli articoli che so
no stati tutti rapidamente appro
vati dalla maggioranza senza 
sostanziali modifiche. Anche la 
legge nel suo complesso è btata 
infine approvata: con essa viene 
dunque stabilito che i consigli 
provinciali verranno eletti con 
scrutinio uninominale da tanti 
collegi quanti corrispondono ai 
due terzi dei consiglieri provin
ciali spettanti alla provincia. Le 
sinistre hanno votato contro in 
base ai motivi di opposizione 
largamente illustrati durante la 
discussione. 

Scioperi e manifestazioni di protesta 
per l'arrivo di Eisenhower in Italia 

Fermento per l'arriro di mifjìiaia di cartoline-preavviso per iì richiamo alle armi 

Enrico licrlinguer 
di pace, viene affidato il comande 
delle nostre Forze Armate. Che 
viene a fare, che vuole costui da 
rostri giovani? Truman ha spie 
gato: sarà il «• Mae Arthur d'Euro
pa ••! Pensino tutti gli italiani a'. 
significato di queste paroie. Ur. 
anno fa. forse, molti coreani m>r\ 
si preoccupavano delle manovre d : 

Mac Arthur in Asia, come oggi 
taluni non sentono abbastanza la 
gravità del'e manovre di Eisen
hower in Europa. Ma oggi, lutti i 
coreani, tutti i popoli de'l'As a 
«anno cosa ha voluto dire la « di
fesa «. della Corea: miglaìa di eil-
t à - e di villaggi ras-: al suolo, la 
morte di milioni di uomini, di 
donne e bambini, la distruzione 
del lavoro di intere generazioni. 
Se noi permettess'mo ad Ei£p".ho-
wer di realizzare i suoi piani. Ro
ma, Napoli. Milano potrebbero es
sere domani altrettante Seul o 

Continua e si sviluppa in tutto il «no, chiedendo che esso venga por-
Patse l'ondata di pro.este contro tato a conoscenza dell'Assemblea 
la politica di guerra del Governo alla ripresa dei lavori. 
e contro la vcnu'.a in Europa ucl 
gen. Eisenhower. 

Assemblee popolari e manifes'a-
ziom hanno avuto luogo in nume
rosi centri dove i cittadini si «ono 
riuniti attorno ai locali Connati 
della Pace, ricono«cendo in essi an
cora una volta il loro più efficace 
strumento di lotta 

Il Consiglio generale dei Sinda
cati della provincia di Firenze ha, 
nella sua r. unione straordinaria, 
emanato un o.d.g. nel quale, rile
vando come la presenza di Eisenho
wer in Europa abbia una funz one 
di preparaziene alla guerra, invita 
tutti i lavoratori e i cittadini * 
manifestare nella maniera più vi
gorosa. con qualsiasi ferma di lot'a 
ed azione, il loro sdegno e la loro 
volontà di pace. 

A Terni le maestranze della Bosco 
hanno deciso di scendere in feio-
oero se Fisonhower verrà in Ita
lia. ed hanno Invitato la Cd.L. n 
coordinare ogni iniziativa in que
sto senso. 

Migliaci di lavoratori delle Mar
che e della Toscana hanni so^neso 
il lavoro in segno di protesta. I 
"artigiani di Ancona hanno inviato 
un messaggio ai denutati Luigi 
Longo. Giavi, Giordani e Danilo 
de Cocci, invitandoli a prof«'are 
energicamente contro i preoarativi 
di guerra ed assicurando t«ro l'acr-
oogg'o di tutte le forze della Resi
stenza per le iniziative mirse a far 
rispettare la Costituzione 

Indignazione nel Sud 
Viviss ino fermento resna anche 

in Puglia, da Bari ad Andna. Trani 
e Canosa per la distribuzione di 
migliaia di eartolire preavviso alle 
classi dal 1920 al 1929 

Anche a Catania sono già per
venuta a centinaia e centinaia di 
cittadini le car'olme preannuncianti 
il richiamo alle armi. In tutti gli 
ambienti il fermento è gravissimo 
e roopo.sizirnp alla foli* politica di 
guerra del Governo e al «rrvil'smo 
Governativo di fronte agli ordini 
'tei Governo americano si diffonde 
in man'Ta sempre riù dee"sa. 

Alla Cd.L. i lavoratori netturbini 
riuniti in assomblea grnerale nell i 
Giornata di ieri hanno deciso «ii 
astenersi dal lavoro in orca* one 
dell'arrivo in% Ralia del generale 
americano. 

A Palermo il Comitato della Pace 
dell'Aeronautica Sicula è stato ri
cevuto. nel pomeriggio di ieri, dal 
Presidente dell'Assemblea Regiona
le on. C'inolia, al oliale ha rome-
"nato co»va dell'ordine del gioT.o 
votato all'indomani di una visita 
pilo «fihilimento da rarte di 'ina 
rommivs-one di er'e-tì mMitari 
Accompagnavano il Comita'o rli 
on Pomoco - Colaianni e Michele 
Semeraro. Il Presidente del Comi
tato. l'ooeraìn Mi?lia~eìo. ha bre
vemente illustrato l'ordine del eior-

La protesta in Alta Italia 
La notizia del prossimo a i m o 

in Italia del gen. Eisenhower ha 
provoiato \ i \ i ssnno fermento tra i 
lavoiator; bolognesi. Dalla cit'a e 
cialla provincia continuano a giun
gere o.d.g. e messaggi di protes.a 
nei quali si chieJe che i soldati ita
liani non \engano costruiti au ob
bedire a in generale straniero. Te
legrammi di plauso sono stati in
viati agli on Giavi e Giordani id 
di senatore 'ferravi.... 

A Farina la Segreteria della CdL 
ha difluso questa sera un comuni
cato in cui v.ene sottolineato il gra
ve significato dell arrivo tìi Eisen
hower nel nostro paese. 

A Forli il Comitato provinciale 
dei Partigiani ha invitato tutti 
lavoratori e soprattutto gli amici 
repubblicani a dichiararsi con'.ro la 
politica di soggezione all'America 
attuata da Sforza, Pacciardi e La 
Malfa ed a iniziare un'azione per
chè il P.R.I. ritorni a difendere la 
libertà e l'indipendenza d'Italia. 

A Vigev?no i portalettere hanno 
d.stribuito questa mattina un enor. 
me numero delle cosidette • Carto
line di preavviso > di chiamata alle 
armi. Il fatto ha dato nuove vigore 
al già vasto movimento di protesta 
contro la politica di suoma acquie
scenza delle mire bellicist.che ame
ricane" seguita dal governo. 

Anche a Bolzano la distribuzio
ne inattesa di centinaia di * Carto
line di preavviso • a: cittadini dei 
due gruppi etnici ha sollevato vive 
preoccupazicni e proteste. Una del
le • destinazieni • che con maggiore 
frequenza ricorrono sulle cartoline 
è quella di Brunico situa'.a a trenta 
chilometri dal confine dove esis'.o-
no numerose caserme. 

A Milano i giovani dell'Alfa Ro
meo hanno sospeso il lavoro per 
tutta la giornata di ieri, vo'ando 
un od.g. di protesta cont-o tutte 
le manovre tendenti a riportare il 
nostro paese aMa guerra. 

Fermate di lavoro ed o.d.g. di 
protesta sono siate effettuate alla 
O.M. e alla Geloso, alla O.L.A.P.„ 
al Tecnoma'io. alla Falk Concordia. 
Telegrammi di adesione all'iniziati
va degli on. Giavi e Giordani sono 
stati inviati da altri complessi, fra 
cui la Massoni e Mcroni. 

Trieste città aperta 
Anche i ferrovieri milanesi, nel 

corso di una affollatissima ass, m-
blea al deposito locale Milano smi
stamento, hanno ribadito alla Ca
mera e al Senato la loro volontà di 
pace con vibrati o d.g. 

Anche a Como l'arrivo In Eurora 
del proconsole americano generale 
Eis*nho\ver. cominca a quanto pa
re a dare i suoi frutti. In qncs'i 
giorni infa'ti parecchi elovani del
le classi dal 1924 al 1929. i quali 
erano stati a suo tempo dichiarati 

VERSO LA CONCLUSIONE DEI LAVORI A VIAREGGIO 

Appello di Modica al Congresso 
per l'unità degli studenti universitari 

sedentari o esclusi dal servizio mi
litare, hanno ricevuto la cartolina 
pnett to . Inolile, corre voce che, 
al 'i. CAR sia arrivato ict-ente-
mente un ufficiale dall'America, 
con il compito specifico di n i e 

llare agli altri ufficiali una specie 
di « \ade-mecum » militare in lin
gua iiiL'le.se, ed ai snidati la tattica 
di guerra m uso nell'Esercito ame
ricano. 

Anche a Trento la distribuzione 
delle cartoline • preavviso - ha Dro-
vocato vivo allarme tra tutti i d o 
vati! dell.! provincia e m tutta la 
«jopola/.ione. Ad Arco i giovani del
la FGCI hanno inviato alla Camera 
dei Deputati il seguente telegram
ma dì protesta: » I giovani di Arco, 
disgustati per l'invio della carto
lina rossa, protestano indignati con
tro le disposizioni governative, e 
dichiarano che mai saranno al ser
vizio delle armi americane ». 

A Rovereto i giovani hanno affis
so manifesti In cui invitano i 
- preavvisati » e tut*i gì nitri gio
vani a combattere p£r la pace e a 

non combattere al servizio degli 
interessi e dei generali stranie-i 

A Lcgnago alcune famiglie non 
hanno ritenuto opportuno riceve-e 
la cartolina, per cui essa è stata 
resp.nta. 

Da Tiieste giunge infine notizia 
che si è riunito d'urgenza il Comi
tato dei partigiani dilla pace del 
T.L.T. per discutere una serie di 
misure da adottarci per combattere 
la guerra e. per far si che Triesle 
non ven^a trasformata in una trin
cea permanente dello schieramento 
atlantico. Al termine della riunione 
il Comitato ha stabilito di organiz
zare a Trieste un convegno dei co
mitati della pace delle zone alpine 
per discutere un'azione comune 
contro la militarizzazione di tali 
legioni l'intensificazione della lotta 
perchè Trieste venga dichiarata 
• città aperta » e l'immediato lancio 
di un manifesto alia cittadinanra 
per invitarla a intensificare la lot
ta contro la guerra che la visita 
dì Eisennower in Europa fa appa
rire più minacciosa che mai. 

lontà dei popoli. In nome . della 
pace ». 

Come ai vede la volontà di pac« 
del popolo e 11 colloquio aperto oggi 
nel mondo e In Italia sotto la «pin
ta di Versav a. ha trovuto anche in 
Senato una prima eco nella maggio
ranza E tuttavia Ferrabino, alla fi
ne del svo discorso, con pa'ese in
coerenza e coluevo'e scett'eismo. ha 
espresso sfiducia nel'e possibilità del 
disarmo, si è pronunciato per il 
riarmo come « mezzo di equilibrio ». 
e si è detto fiducioso In r e Gasperl 
«per la sua fede cr'stlnna ». augu
randosi al tempo stesso che « sorga
no accanto a lui degni collaborato
ri » (commenti) 

A questo punto fra la generate e 
poi costante attenzione tìell'assem-
nlea. ha preso la paiola il compagno 
Umberto TERRACINI. 

Egli ha dapprima rilevato la mol
teplicità delle mozioni e degli ordi
ni del g'orno che attendono il voto 
del Sentito Già qv està mo'.tcpllcità 
di posizioni smentisce le us*erz:om 
vecondo cui vi 6«rebt ero 6olo due 
KChieramentl contruppostl e vi sa
rebbe'un blocco omogeneo intorno 
alia politica di guerr i del governo 
Tra 1 sette documenti presertati, 
inoltre, si può dire che tutti echeg
gino. In diverso modo, una evidente 
aspirazione alla pace: mero uno. 
quello cel gruppo deirocrlstiar.o In 
cui si richiama apertamente It fat
tore militare e nel cui sfondo si 
profila la prospettiva di guerra. Come 
si comporterà 11 governo d nai zi a 
qi-esta molteplicità di posizioni' E' 
facile prevedere che. attraverso que
sta o quella manovra, esso opererà 
In modo di lasciare Inalterata la sua 
politica, comunque mascherata Nel
la mozione Parrl — ha ri evato Ter
racini — vi è un inconsueto richia
mo al senso di responsabll.tà della 
popolazione: ma è leti ceno che l'o
pinione pubblica nazionale si ras-
eere"erà soltanto a seconda di come 
si concluderà questa discussione. Sejche . .„„»,_ „»i 
si concluderà con d'chlnrazionl pò- svilupperà sempre di più. Anche dei 
vernativi intonate a spirto di grer-jsignificato di questo movimento il 
ra e allineate a la politica militare 
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fu tutti gli stati atlantici erano com
patti all'ONU, dopo la Corea na co
minciato a manliestarsi la eciss.one. 
L'atteggiamento degli btatl Uniti, del
la Fi ai.eia e deli Inghilterra è an
dato dlnerenztanJosi: i soldati ame
ricani sono rimasti soli a conduna 
l'aggresa.ore coreana ed oggi ' non 
uno bo o cei 22 paesi interpetlati ha 
finora adento al.c proposte ameri
cane tendenti a dichiarare la Cina 
state aggressore. Oli interessi con
tingenti cei paesi aeì blocco inperìa-
Usta entrano :n conflitto: al tempo 
stesso la forza orgun.zzata delle mas- , f'f 
se popolari tonq-lsta teneno ell'ln- *- j> j 
terno dei singoli 6tatl Come fa dun- u '.-; 
q~e il governo italiano a mantener* v <~ 
•nalterata, in questa situazione ed \v* 
anzi ad accentuare la svia politica <U ^ 
Ieri verso la guerra? » Perchè. 66 è -
spinto dal e for^e politiche ad ac- , 
cettaie la mozione Diavi, poi la lgno- .\, 
ra? La spiegazione sia nel fatta cho "/y 
ee altiove la borghesia è consapevo- #<_ 
le di ciò che vuo e eJ è abile, la Lor- , , , 
gh'esla italiana non ha queste doti. 
al Illude ere 1 mezzi v.o.enti tasti
no contro la volontà popò are. è In
capace di comprendere la necessità, * 
se non di sganciarsi dalla polit ca • 
americana, almeno di tradune questa • 
politica In modo da non farla trop- , 
pò gravare sul r.oòtro paese E que
sta pos zlone del governo italiano è . 
tanto più cieca e pericolosa se si pen- 'ì\ A±~. 
sa agli spostamenti e alle ectss.onl \. ^ 
che vanno manliestandosl flnanco l\~.'s' 
in America, che tendono probabile- i 
una vittoria delle correnti repubbll- _ 
cane e quindi di una politica che. -. 
pur mantenendo il suo ob.ettlvo di ; 
guerra, malgrado 11 crescente deside
rio di pace del popolo americano, si > 
esplicherebbe In lorme che porreb- ( 
lero con le spalle al muro l'attuale 
governo e la sua attuale polit ca. 

LA posizione del governo urta 
infine in maniera crescente — ha 
rilevato Terracini — col movimento 
Ul opinione pubblica, col dibattito 

si svliupua in Italia e che al 
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'governo sembra"non rendersi contot 
dell'America, non potrà non sorgere) la sola e09* c n e l s u o 1 m e m b r l » » " 
una ulteriore preoccupazione quaie no fare è quella di arrogare a «e 

il merito delle maggiori colpe dell» preoccupazione qua 
è sorta dopo la votazione alla Cnme-
ra. che ha v sto la mozione Giavi 
soffocata da ura manovro e da una 
me-,zo<.»na e ^it ben roti commenti 

Terracini è*glunto qui alla parte 
centrale e fondamertaie del suo di
scorso. tendente a porre In luce la 
situazione critica che c'erlvn al ro
stro pnece da questo fat'o: che, men
tre st aggrava la s'tuazlr.ne Inter-
nnz!o~>a'e e si accentua 11 d'sfncl-
mento del blocco imper'allsta ameri
cano. !1 governo italiano arz'chè rie
saminare la sua polit'ci e adeguar
la a questi situazione, l'accentua 
e marcia con crescente rapidità ed 
entusiasmo verso la guenre.. Si direb
be che 11 poverro non abbia compreso 
iir'n'zlo del conflitto coreino e non 
comprenda neppure ora gli «viluppi 
che avrebbe assunto e che assumerà 
'a «ltuaz'are intemazlora'e TSEO 
non ha capito questo fatto nuovo: 

VEH ELVUKHK I BLOCCHI DKI.LA POLIZIA 

Lo sciopero a rovescio ad A versa 
effettualo di nolle dai disoccupali 
Migliaia di scnsalavoro manifestano nel Cagliaritano - Sciopero nella Val 
Nestore per ottenete la costruzione della Chiusi Perugia • La lotta nel Fucino 

DAL ROSTRO CORRÌSPONDENTE 
VIAREGGIO. 11 — Al Congresso 

universitario la d*cus*vlor« e «tata 
*i>erua nei pomeriggio di merco.edl 
da un* reiaz,ore di Armando Costa. 
go.uudo di Me««lna II quale na so
stenuto la nece**.ta di liberare tf'.i 
organismi atodenteAcbj da. ogni In-
trameuenza politica 

Dopo un intervento di GaMo, dal 
l ime*» cattolica, il qua'e ba preso 
la difeea delie •0*ociaz<oni confeMio-
caìl • dei - partiti, con un precìso 
riferimento al auo partito e all'AC 
e dono altri Interventi genere! di 
un gol ardo a di uno studente mie-
ciro prerdera la paro'a. fra l'atien 
zio re genera e. S i o Modica del 
CUDI « Dò atto al coHega Conta — 
egU ha detto — di aver portato nei-
l a*ftemb'ea uà fondamenta'e proble
ma poHttro Quello detto funzione 
dei partiti ne'*a vita universitaria, e 
ùx *<er i.vuttoni/iuio >a RecesK;ta Cfie 
1 giovani facciano una loro politica, 
cne abbiano magari 1: «coraggio di 
sbagliare» Uà non è certo caccian
do ta politica dallTJn'veralta. e*tra-
n!ar*)oat dal quadro genera'e delta 
soc.eta. dagli altri gtozani del nostro 
Paeee e degli altri Paeoi del mondo. 
erte gii unlveraltarl pomono tt • 
u t » "loro potlUoa". Non apotlti . 

amo dunque non cavctar» 1 partiti 
daU'Unlversità perch i ,«art:tl sono 
un fattore <L cu tur» e 1 portatori 
di un Ideologia Perch* nell'un.ver»i-
ta non potrebbe es*erv* un incorno 
di giovani con fcM-olog-e d.ver*e c n * 
pur cercano di r.o'.vere i comunt 
prob-leml? La tea! d. Costa — ba 
continuato U compagno Modica — 
è giunta In quanto «prime r.be.llo-
ne dei giovani ven»o 1 quali certi 
partiti «l rivolgono con una p-ira 
funzione di pmae:iv*mo ma vi * 
arche un'altra politica e ex sono a-
•-rl partiti Quando una forra polttic* 
tntervie-e partendo dai pro*<eml de-
gH studenti dal probemi della gio
ventù nel quadro di u « Tlalore ge
nerale del mo-do, 1 g-ovanl trovane 
un aluto e. nel partito, un mot Ire 
ai unità • 
• « La Ktrada per rfeolTere | proh-le-
ml degli studenti — ha concitino 
Modica — • nell'unita degli eludenti 
e nel Ubero confronto delle loro Idee 
prendendo coscienza del loro prob'e-
mt • dei prooieml più Tasti della 
società i comun'ati sapranno trovare 
la strada per un'azione comune ». 

La fin» dell'intervento di Enzo Mo
dica è stata «aiutata dagli applausi 
di tutti l congiesa'av 

Dopa ano •trarafa&if Intervento 

di DI Puccio a nome di un gruppo 
di goliardi indipendenti, prendeva la 
parola Airosttr.o Greci ex precidente 
deUTJNURt che r.conosceva ancora 
una volta la co*truttiv.tà dei! azione 
degli studer.t* democret.ci- giungen
do a dire eh* *« TI fo«*e stato mi
nore settarismo r.ei loro co'fronti. 
sarebbe stato motto meglio per la 
organizzazione degli studenti 

t MtTorl proseguiranno fino a -otte 
Inoltrata; etamattln» Terranno pre
sentate le moeion! e e* procederà 
d a elezione della nuova presidenza 

TADDEO CONCA 

Ferito da un elefante 
in una strada di Siena 

La lotta dei disoccupati per il 
lavoro e del più vasti strati di po
polazione pei una politica produt-
tivist»ca si è estera in questi gior
ni ancora più largamente in Ita
lia. Nuove zone entrano in azione 
ni provincia di Perug.a, m Sar
degna, nelle Provincie di Udine e 
Bari. 

Nel Fucino — come nell'Arneo 
• si vive in questi giorni uni 

atmosfera di vittoria. Un grave 
colpo di decisiva importanza è sta
to inferto al pnn<*ve Torlonìa. fc* 
ormai posto all'ordine del giorno 
1 problema della definitiva cac

ciata del feudatario dalla re?io:ir 
che da un secolo è sfruttata ed op 
pressa da una famiglia di pr:n 
cipi. Da questa mattina i brac
cianti e gli affittuari del Fucino 
riprendono lo sciopero a rovescio 
nel comprensorio, con il chiaro in
tento di richiamare il governo non 
$olo alla necessità di discuter* 
«un'applicazione della legge stral
cio. ma anche di accogliere im
mediatamente la seconda richiesta 
avanzata dal Comitato di rinasci
ta della Marsica: la costiluzion -

di un organismo provvisorio per 
condurre avanti — superando il 
sabotaggio del principe — i lavori 
di emergenza necessari oer salva
re il raccolto e oer lenire la di
soccupazione. I lavoratori chiedo
no anrh* che !e 65.0GO sternale 
lavorative vengano concentrate rei 
mesi di gennaio e febbraio. 

Di grande interesse è il movi
mento che si va sviluppando in 
provincia tìi Cagliari per l'inizic 
Immediate e la rsoida ìsevozlon* 
dei lavori per la sistemazione del 
Medio Flumendnsa. Mieliaia di di
soccupati della xena del Trexenls 
accompagnati dalle donne e dz\ 
bambini, hanno compiuto una 
marcia per raggiungere il cantie
re ATÌTÌ parterdo In cortei dai 
nsnettivl pae«i-

Un analogo movimento per il la
voro e la produzione *i «vilunpa 
impetuoso in provincia d» Peni -
g:a dove l'intera pooolazione di 
Tavernelle e delia Val Nestore l 
scesa in sciopero generale riven
dicando la costruzione della Cen 
trsle termoelettrica, la costruzione 
della ferrovia Chiusi-Periisia. 1*a-
sfaltatura del tronco stradale della 
stessa linea. A Tavernelle e in 
tutti i comuni e paesi vicini dell* 
Val Nestore 1 ne«rn*i sono rimasti 
chiusi. A Tavernelle sono conve
nuti mirila!» dt cittadini e lavo-
retori di tutta la valle ai qu*ll 
hanno parlato fi parroco Don Pa
lazzotti. n quale è 11 presidente 
-Zt w.'.TV.livlv f d •<• r:im:»cita o e u a 
Val Nestore e il «egreiario della 

Scioperi per le industrie 
a Genova e a Savona 

Per protestare contro II prolan-
earsl sella gravi Tertenx* orUlnate 
dalla minaccia di completa smo»i 

caneto, 1 metallurgici di Genova e 
di Savona hanno ieri effettuato so
spensioni del laverò riuscite ovun
que In maniera totale. A Genova 
lo sciopero è durato quattro ore. 
A Savona, oltre I metallnre ci, han
no sospeso li lavoro per mezz'ora 
anche le maestranze desti altri set
tori Industriali. Il Consiglio delle 
leghe di Savona ha deciso l'attui-

che consisteva nello spalare il fan-[1 tastone degli stabilimenti slderur 
go che rende impraticabile la stra-1 Btrl dell'ILVA di Savona a di Bol-
da. Per giungere sul posto i disoc- "*-"*'* * -•-*' -'-" -" " 
cupati hanno dovuto eludere la vi
gilanza delle squadre di polizia 
che mantengono anche di notte un 
cordone agli accessi di Via San 
Giovanni allo scopo di impedire lo 
sciopero a rovescio. Nonostante 
ogni precauzione i disoccupati ve
nivano p»rò scoperti dai poliziotti 
e allontanati. La piccola cittadina 
è in una specie di stalo d'assedio. 
La polizia a tutti ì costi vuole im
pedire ai disoccupati di lavorale. 
Di notte sono stati arrestati tre la
voratori per avere partecipato alla 
lotta. 

Centinaia di disoccupali cono 
affluiti ieri mattina lungo le rive 
del Fiume Morto in provincia di 
Udine per iniziare i lavori di bo
nifica delia zona. 

politica di guerra. E anziché preoc- e 
cuparsl di vedere se non sia 11 caso ,' 
di riesaminare la propria politica al
la luce del nuovi avevn.mentl inter
nazionali ed Interni. 1 governanti * 
attuali preferiscono consolarsi illu
dendosi in modo ridicolo *u una 
crisi che minerebbe 11 blocco dei po
poli liberi 1 ! 

Si può dunque chiedere ragione- , 
volmente a questo governo di farsi 
esso interprete nel mondo — esso ', 
cosi sordo e cieco —, della volonta> , 
di pace del nostro popolo, di assu
mere quelle Iniziative di pace che da 
tante parti si rivendicano? Se è Im- - ; 
possibile chiedere questo senza che ' 
sopravvenga un mutamento genera* 
le di politica, è però certo che una ' ' 
cosa questo governo potrebbe fare: ' 
non esser più cosi pieno di entusla- * 
amo e precipitazione nel perseguirà) • 
una politica che ci conduce alla gu«r- -
ra. Chieder questo non è chiedere 11 
'amoPo « giro di valzer ». ma solo 
chiedere ,-e pretendere che ci al dis
soci da una impresa folle per rag- -
giungere un minimo di sicurezza, 

Al contrar.o. 11 governo marcia a -
•randl passi nel preparativi di guer

ra. e Io fa, cosa del tutto inconsue- , 
ta. nel modo più aperto. Ne conse
gue che lo masse popolari già sen- l 
tono su di sé le conseguenze della '' 
guerra ancor prima che essa comin-
ci: col risultato che già fin d'orai 
si svilupia quella Insoddisfazione a 
quel malcontento profondi che sem-
>re le guerre generano nel popoli. 

L'uomo semplice italiano, che sente 
crescere le difficolta economiche, già 
sente e condanna la guerra. E non 
c'è quindi da stupirsi se 11 movimen-
*o Der la pace si allarga spontanea
mente l 

E qui Terracini — concludendo i 
questa parte del saio discorso — ha 
ricordato come il congresso di Var
savia abbia dato un contributo deci* 
sl\o allo sviluppo di un tale Impo
nente movimento di pace. Ed oggt • 
si può valutare in tutta la sua enor- ' 
mità l'errore commesso dal governo 
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Italia: quale autorità avrebbe oggi il ; " 
nostre Paese, quale prestìgio »»r£tr 
be assunto nel monda, quale legame -
Io avrebbe unito a 68 paesi di tutti , 
l continenti, ce le proposte di Var
savia che percorrono il mondo fos
sero legate al nostro Paese, al nome , 
di una nostra città I . -- -

Terracini si è riferito, a questo 
punto, alla parola d'ordine preferita 
dei governo: Il « rispetto della legge 
Internazionale»; ed ha addotto una 
documcntazioT-e schiacciante di co
me siano gli imperialisti americani , 
coloro che hanno violato dappertut- -v 

to la legge internazionale, l'obbligo 
di o^ervare 1 trattati. 1 principi 
inser.tl nelle convenzioni Interna-'t~ 
nall- I bestiali bombardamenti indi
scriminati; l'aver gabellato 11 P. A. 
come patto regionale; le motì'.fiche 
arbitrarie dello statuto dell'ONU. co-
vtttil«cono alcuni tipici esempi. E . 
In particolare 11 compagno Terracini 
ha denunciato la violazione, da par
te del governo americano, dell'accor
do di Potsdam, che garantiva l'am
missione all'ONU dell'Italia. dell'TJr.-
ghens.. CzVlm Kuritcni». aciia nuiga» --
Ma ecc. PE G«éPEFI ha creduto dt 
Interrompere affermando che II di
ritto dell'Italia sorge dal nostro Trat- -
tato di pace, dimenticando che la " 
stessa norma e sancita dal Trattati " 

MANTOVA. U. — in un graTls-. Nel tardo pomeriggio, mentre 11 <., c o n , e s u a o c t t e repubbliche . 
almo Incidente automobilistico hai dot t. Grtggiato veniva dichiarato f u o * I popolari n compilino TERRACINI 

no ri pencolo, le condizioni del com- [£%,, ' ,n t U n c h j . ^ t o airargomen-
pagno Barbano peggioravano rapl-1 i o , n ^ I S C U , ! o n e . e cioè elle nota

zioni dell'accordo dt Potsdam, ed *' 

giorni nel vari stabilimenti 
La decisione di Intensificare ta 

lotta n#H« «!•{* colplle d ail'n li arco 
alle industrie è In pieno % astiflcata 
dall'andamento dell* trattatlv» In 
corso a Roma. Per ITI.VA di Savom 
— dopo un nuovo Incontro s»w»nuto 
Ieri presso il sottosegretario Rubi-
naccl fra II compagno Riveda e I 
rappresentanti della direzione — i 
nollrqul sono stati rinviati nuova
mente a martedì prossimo. I col
locai per le Reggiane si sono svolti 
Ieri alla presenza del ministro del 
Lavoro. Visto cht la direzione dello 
stabilimento emiliano mantiene la 
propria posizione di Intransigenza. 
Il ministro Marazza ha deciso di 
Incontra» stamane con II ministri 
dell'Industria Tognl. D"po questo 
colloquio Marazza riceverà «n'altra 
volta le psril nel pomeriggio. 

. • • * • 
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SULLA STRADA MANTOVA-MILANO 

Un dirigente del P. S. I. muore 
in un incidente automobilistico 

SIENA. Il — Due grossi e'efantl 
ai un circo, che sttun'mente si tro-
vc ^ • £ivx, .̂«î ò«t«*«*i>f.» f/er vis ces
ia Sap:er.re. condotti da tale Joseph 
Van Been A un certo momento uno ".__d. L. Mmcfarfrii. 
dei pachidermi, impaur'lo forse dal 
passaggio di un'automoM'e stringeva 
contro II muro ti suo guard'.aro pro
vocandogli la frattura M laterale 
completa della c:aT:mia destra II 

Un «episodio di grande signifi
cato si è verificato ieri notte ad 
Aversa. in provincia di Caserta. 
In piena notte, alle ore 1,30, oltre 
venti disoccupati di Aversa sono 

Van Been * stato ricoverato ali'ospe- usciti delle lero case e ti sono re-
da'.e • giudicato guulblta in U e m V ' s t i in Via San Giovanni per ef-
fiorni. . i.cttuare uno sciopero p rorweio 

perduta la vita oggi il compagno 
prof. Felice Barbano, segretario pro
vinciale « 1 P.SI. 

Egli sl^ècava questa mattina da 
Mantova a Milano dove doveva pre
senziare una riunione della giunta 
regionale del auo partito, e Insieme 
a lui viaggiavano 11 dott. Luigi Grig
liato. direttore del settimanale socia
lista «Terra Nostra» e Mario Zen-
grossi. addetto sindacale della fede
razione provinciale socialista-

Giunta a Castelnedoio. nelle vici
nanze di Brescia nel tentativo di sor
passare una topolino, la 1100 veniva 
Investita e schiacciata da un auto
carro. proveniente In senso opposto. 
che 11 pilota non aveva potuto scor
gere In tempo a causa della Otta 
nebbia. - . 

Prontamente soccorsi da alcuni 
«"•••**•! ! Trr.t: , Ì ; . Ì . * . . U trasportati 
in due ospedali vicini: II dott. Luigi 
ftrlpgìato a Monttchtart t il prof. 
Barbano e Zangrossl a Brescia. 

Subito le condizioni del feriti so
no apparse molto gravi: al prof. 
Barbano veniva riscontrata ta com
mortone cerebrale. la commozione 
«lacerale. • la frattura dello aterno. 
mentre al dott. QrtgtUto, veniva ri
scontrata la frattura della basa era 
oie*. 

damente. tanto che verso le ore 20 
egli decedew 

Il PSI perde In lui uno del migliori 
e più atUvl dirigenti: egli Infatti 
fra gli sltrt Incarichi politici, era an
che membro del comitato centrale 
del partito. 

Accanita lotta svi Biacco : 
fra un autista e ma foqje 

- LA SPEZIA, l i . — Un singolare Inci
dente è espilato »' u tisi a spezzino 
Dino Toracca. prove- vnte da Genova. 
11 Torace», giunto verso la •orrrr'fti 
Jcl UKIVU nent prime ore ai stama
ni avvistava In mezzo alla strada una 
volpe che. abbagliata dsl IST! del-
l'automobile, era rimasta ImmoblUz 
zata. Ss-eeo di macchina li Torace» si 
avvicinava per catturarla, ira la volpe 
s | sttwccsvi alle sue mj»nl m o - * ' 
dolo ferocemente. Un amico del st
racca che si trovava con lui Bull auto 
dovette scendere e uccidere la bestia 
con un* spranga di ferro. L'impru 

compagno SCOCCISI *RRO ha i n » . 
rotto il presidente del Consiglio per 
osservargli- « Lei vorrebbe che anche 
l'URSS violasse l'accordo di Potsdam 
«u questo punto ». 

Terracini si è infine rivolto a! ÒJC 
Ferrabino osservandogli che non Ina
sta rilavare le forze popolari natu
rali le quali si schierano a favor* 
-•ella pace: bisogna organizzarla TI 
nostro comolto — egli ba affermato 
— è proprio quello di organizsare 
le forze della pace. Possa il nostro 
Paese, nella società degli Stati. Saio 
quello che noi facciamo «ella sod*-
•à razionale, e svolgere un'opera 61 
irr».iia''n-» •?»"• 5- :c. CLi ^—* lu
stro e decoro all'Italia! 

perche sia questo governo a tato 
quest'opera occorre forse un mira
colo: se i miracoli non avvengono, 
sllora saranno gli uomini eh*. •»**-
tuencosi al provvidenziale, faranno 
da sé stessi! -

Un nutrito applauso ha accorto II 
discorso de! cpmpagrm TetT»ef«!. « £ 
gì il dibattito riprenderà alle txsjh 

' ito autista guarirà In una d'ec!na|è vlTamento atteso « 
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